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ATTO DD 333/A1603B/2025 DEL 09/05/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1603B - Servizi ambientali 
 
 
OGGETTO:  Accordo di Programma Quadro Stato-Regione in materia di Risorse Idriche del 

18/12/2002. IV atto integrativo 29/05/2007 - Intervento PIERI21 “Adeguamento 
impianto depurazione al D.Lgs 152/99 ed estensione rete fognaria” realizzato dal 
Comune di Borgo Vercelli (VC). Bilancio finanziario gestionale 2025-2027. 
Accertamento d’entrata di euro 150.595,76 sul capitolo 36465 ed impegni in spesa 
sui capitoli 217138 e 259606 , annualità 2025. 
 

Premesso che: 
 
• in data 18 dicembre 2002 è stato stipulato a Roma tra i Ministeri dell’Economia e delle Finanze, 

il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e la Regione Piemonte l’Accordo di 
Programma Quadro (APQ) per la tutela delle acque e la gestione integrata delle risorse idriche 
finalizzato, in particolare, al progressivo recupero quali-quantitativo delle risorse idriche e alla 
loro valorizzazione e tutela; 

 
• fra gli interventi inseriti nell’Accordo di Programma Quadro del 2002 era compreso quello in 

capo al Comune di Borgo Vercelli identificato al n. PIERI21 “Adeguamento impianto 
depurazione al D.Lgs 152/99 ed estensione rete fognaria” per un importo complessivo di euro 
950.000,00, finanziato per euro 450.000,00 con i “Fondi Aree depresse delibera CIPE 36/2002 e 
Reimpiego economie delibera CIPE 9 luglio 1998” e per euro 500.000,00 mediante 
cofinanziamento del Soggetto attuatore;  

 
• con successive Determinazioni Dirigenziali n. 240/24.3 e 241/24.3 del 12 settembre 2003 è stato 

concesso al Comune di Borgo Vercelli per la realizzazione dell’intervento PIERI21 il 
finanziamento di euro 450.000,00, frazionato in due parti uguali di euro 225.000,00 ciascuna, per 
la realizzazione rispettivamente di un lotto A, identificato con il numero PIERI21/1 



 

“Realizzazione di un nuovo impianto di depurazione”, con un costo complessivo quantificato in 
euro 440.000,00 ed un cofinanziamento del Soggetto attuatore di euro 215.000,00, ed un lotto B, 
identificato con il numero PIERI21/2 “Estensione rete fognaria comunale”, con un costo 
complessivo quantificato in euro 510.000,00 ed un cofinanziamento del Soggetto attuatore di 
euro 285.000,00; 

 
• con successiva Determinazione Dirigenziale n. 372/24.3 del 22 dicembre 2003 è stata approvata 

la nuova ripartizione del finanziamento in questione, destinando la somma di euro 169.500,00 per 
il lotto A, con un cofinanziamento a carico del Soggetto attuatore di euro 270.500,00, e la somma 
di euro 280.500,00 per il lotto B, con un cofinanziamento a carico del Soggetto attuatore di euro 
229.500,00; 

 
• a seguito dell’aggiudicazione dei lavori, con Determinazione Dirigenziale n. 118/24.3 del 31 

marzo 2004 è stato approvato in euro 844.461,00 il nuovo Quadro Economico dell’intervento 
PIERI21 “Adeguamento impianto depurazione al D.Lgs 152/99 ed estensione rete fognaria” con 
la seguente suddivisione:  

 
a. lotto A, identificato con il numero PIERI21/1 “Realizzazione di un nuovo impianto di 

depurazione”: costo complessivo euro 412.566,00, finanziamento rideterminato in euro 
142.066,00, cofinanziamento a carico del Soggetto attuatore per euro 270.500,00;  

 
b. lotto B, identificato con il numero PIERI21/2 “Estensione rete fognaria comunale”: costo 
complessivo euro 431.895,00, finanziamento rideterminato in euro 202.395,00, cofinanziamento a 
carico del soggetto beneficiario per euro 229.500,00.  
 
Il finanziamento complessivo dei due lotti, a valere sulle risorse di cui all’APQ 18/12/2002, 
ammontava quindi ad euro 344.461,00, con un’economia di euro 105.539,00 rispetto al 
finanziamento iniziale di euro 450.000,00 assegnato con l’APQ del 18/12/2002; 
 
• per quanto attiene i lavori relativi al lotto A, identificato con il numero PIERI21/1 “Realizzazione 

di un nuovo impianto di depurazione”, l’intervento si è concluso con una spesa complessiva di 
euro 378.855,31, ed un’economia finale di progetto pari ad euro 33.710,69. Tale economia è stata 
portata in deduzione dal finanziamento di euro 142.066,00 a valere sui fondi di cui all’APQ 
18/12/2002, comportando un finanziamento a consuntivo pari ad euro 108.355,31. Alla luce delle 
liquidazioni disposte a favore del Comune per tale intervento, ammontanti ad euro 127.859,40, 
risultava pertanto una maggiore erogazione di euro 19.504,09 rispetto a quanto effettivamente 
spettante. Con nota della Direzione Ambiente, Servizio Idrico Integrato, prot. 11833/DB1009 del 
29 giugno 2012 è stato comunicato al Comune di Borgo Vercelli che tale maggiore somma 
erogata per la realizzazione del lotto A sarebbe stata portata in detrazione dalle liquidazioni in 
capo al lotto B; 

 
• l’intervento relativo al lotto B identificato con il numero PIERI21/2 “Estensione rete fognaria 

comunale” è stato aggiudicato nell’anno 2004 ed il competente Settore regionale, sulla base della 
documentazione attestante lo stato di avanzamento della spesa sostenuta, ha liquidato a favore del 
Comune di Borgo Vercelli, negli anni 2005 e 2006, la somma complessiva di euro 131.091,67; 

 
• i lavori relativi al lotto B sono stati eseguiti solo parzialmente, come è emerso dalla 

Determinazione del responsabile dell’Ufficio Lavori Pubblici del Comune di Borgo Vercelli n. 68 
del 24 febbraio 2012; in tale provvedimento, oltre alla risoluzione contrattuale nei confronti della 
ditta aggiudicataria dei lavori, il Comune prendeva atto delle criticità riscontrate nei tratti della 
rete fognaria che dovevano poi essere oggetto di rifacimenti parziali, in quanto non interamente 



 

accettabili o previste in progettazione e non eseguite; l’ammontare del conto finale redatto dal 
Direttore lavori in data 4 maggio 2009 risultava pari ad euro 309.359,06, a cui occorreva sottrarre 
la somma di euro 132.316,00, contestata all’impresa per opere non correttamente eseguite; 
risultava pertanto che l’ammontare dei lavori regolarmente eseguiti era di euro 177.043,06, IVA 
esclusa, come emergeva dal citato Certificato di Regolare Esecuzione parziale e dal 
provvedimento 68/2012 del Comune di Borgo Vercelli; dalla documentazione agli atti emergeva 
altresì che il Certificato di Regolare Esecuzione parziale non era stato sottoscritto dalla Ditta 
aggiudicataria dei lavori; 

 
• per ovviare alla mancata conclusione del lotto B, la Società ATENA S.p.A. che nel corso del 2005 

aveva assunto la gestione del Servizio Idrico Integrato del Comune di Borgo Vercelli, in accordo 
con l’Autorità di Ambito 2 “Biellese, Vercellese, Casalese” si offrì di ricostruire un tratto di 
collettore in località Strada Rotta che alimentava il depuratore, utilizzando i fondi residui del 
finanziamento, che alla luce degli acconti già liquidati e della somma da portare in detrazione dal 
lotto A, ammontava ad euro 51.799,24 (euro 202.395,00, finanziamento concesso, a dedurre euro 
131.091,67 di acconti erogati ed euro 19.504,09 quale maggiore erogazione lotto A); a tal fine 
con Deliberazione della Giunta Comunale n. 60 del 08 ottobre 2014, il Comune di Borgo Vercelli 
ha proposto il subentro di ATENA S.p.A. al Comune stesso quale titolare del finanziamento; tale 
proposta non è stata accolta dal Gestore ATENA S.p.A., in quanto la stessa non poteva assumersi 
la responsabilità derivante dal conferimento dell’appalto, approvazione di SAL e collaudo di 
opere già realizzate da altri; emergeva inoltre che l’impresa aggiudicataria dei lavori non realizzò 
in modo appropriato le opere previste, in particolare al riguardo delle contropendenze, degli 
schiacciamenti, ecc. i quali, così come sono stati posti in essere, non consentivano a pieno la 
corretta officiosità idraulica dell’intera rete fognaria ed una costante alimentazione dell’impianto 
di depurazione finale; la Società ATENA S.p.A. ha allora proposto al Comune di Borgo Vercelli 
la firma di una Convenzione per l’esecuzione dei lavori e l’approvazione del progetto 
dell’intervento, nonché l’attestazione delle servitù di fognatura da poter vantare nei confronti dei 
proprietari dei terreni sotto ai quali passava la condotta da adeguare (servitù che avrebbero già 
dovuto esservi ma che verosimilmente non sono mai state formalizzate); a tale richiesta il 
Comune di Borgo Vercelli non ha mai dato seguito, nonostante i numerosi solleciti della Società 
ATENA S.p.A.; 

 
• con nota prot. 31811/A1603A del 30/09/2015, al fine di addivenire ad un’intesa per il 

completamento dell’intervento, venne convocata per il giorno 12 ottobre 2015 una riunione 
presso gli Uffici regionali con il Comune di Borgo Vercelli (commissariato dal 17 giugno 2015), 
l’ATO 2 e la Società ATENA S.p.A.; nella nota di convocazione si invitava il Comune a produrre 
tutta la documentazione contabile ed amministrativa mancante e necessaria a delineare un quadro 
della situazione chiaro e preciso; nel caso tale documentazione non fosse stata prodotta, gli Uffici 
regionali avrebbero provveduto immediatamente al definanziamento dell’opera ed al recupero 
delle quote già erogate;  

 
• il Comune di Borgo Vercelli non intervenne alla riunione suddetta né fece pervenire alcuna 

comunicazione al riguardo, pertanto si rese necessario procedere alla revoca del finanziamento 
per il lotto B ed al recupero degli acconti già erogati, effettuata con DD 90 del 17 marzo 2016 da 
cui si deduceva che il credito a favore della Regione Piemonte risultava essere di euro 150.595,76 
e che tale somma doveva essere restituita dal Comune di Borgo Vercelli; 

 
• avverso a tale Determinazione il Comune di Borgo Vercelli ha proposto ricorso davanti al T.A.R. 

per il Piemonte, il quale si è espresso con la Sentenza 587/2020 pubblicata il 06/10/2020 che ha 
respinto il ricorso;  

 



 

• avverso a tale Sentenza il Comune di Borgo Vercelli ha proposto istanza in appello davanti al 
Consiglio di Stato, il quale si è espresso con la Sentenza n. 9077/2024, depositata il 12/11/2024, 
con la quale è stato respinto l'appello. 

 
  
Ritenuto pertanto necessario, sul bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2025: 
 
- recuperare euro 150.595,76, accertando l’entrata sul capitolo di fondi statali freschi non ricorrenti 
36465, Pdc E.4.05.03.02.001, versante Comune di Borgo Vercelli, Codice Fiscale: 80003710029 – 
P.I.V.A.: 00376420022 (codice versante su Unica Bilancio n. 14948), la cui transazione elementare 
è rappresentata nell’appendice A, elenco registrazioni contabili, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento e dando atto che la stesso non è stata assunto con precedenti atti; 
 
- impegnare in spesa la somma di euro 150.595,76, nell’ambito della Missione 09 Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente, Programma 0904 Servizio idrico integrato sui 
capitoli di fondi statali freschi non ricorrenti per il finanziamento di interventi per la tutela delle 
acque e la gestione integrata delle risorse idriche nell’ambito delle intese istituzionali di 
programma, come di seguito specificato:  
 
• euro 80.000,00 sul capitolo 217138 (Pdc U.2.03.01.02.018 Contributi agli investimenti a 

Consorzi), a favore del Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato (CCAM) – P. 
IVA: 01202730055 (codice anagrafica su Unica Bilancio n. 15514) per la liquidazione del saldo 
inerente l’intervento denominato “Raddoppio e potenziamento vecchio anello tratto Vignali 
(Brozolo) - Piovà Massaia” – CUP: E55F04000060009, inserito nella programmazione relativa 
all’Accordo di Programma Quadro PIERY del 21/02/2005;  

 
• euro 70.595,76 sul capitolo 259606 (PdC U.2.03.03.03.999 Contributi agli investimenti a 

Imprese), a favore di Gestione Acqua S.p.A. – P. IVA: 01880180060 (codice anagrafica su Unica 
Bilancio n. 126269) per la liquidazione di quota parte del saldo inerente l’intervento denominato 
“Trattamenti terziari e di riutilizzo delle acque reflue depurate dell'impianto di depurazione di 
Novi Ligure” – CUP: J66D08000050009, inserito nella programmazione relativa all’Accordo di 
Programma Quadro PIERL del 29-05-2007;  

 
dando atto che le transazioni elementari sono rappresentate nell’appendice A, elenco registrazioni 
contabili parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
- stabilire che le modalità di liquidazione dei contributi di cui sopra richiedono la trasmissione alla 
Regione Piemonte da parte dei Soggetti attuatori di una lettera formale di domanda del saldo, 
corredata dal certificato di collaudo e dal quadro economico finale dell’intervento (comprensivo di 
lavori e somme a disposizione) nonché dalla documentazione contabile ancora mancante (fatture e 
certificati di pagamento), e che verranno rispettate, per quanto riguarda le transazioni relative ai 
pagamenti, le disposizioni dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari. 
 
 
Verificato che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere 
sull’annualità 2025 è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa, tenuto conto della gestione dei 
residui, e con le regole di finanza pubblica (art. 56, c. 6 del D.Lgs 118/2011 e art. 28 lettera e) del 
regolamento di contabilità 9/2021).  
 
  



 

Dato atto che il presente provvedimento non risulta determini oneri impliciti per il Bilancio 
regionale non compresi negli stanziamenti sul Bilancio di previsione finanziario 2025-2027, 
annualità 2025 e della conseguente attribuzione al centro di costo. 
 
 
Dato atto che sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs 33/2013 
pubblicando la stessa nella sezione Amministrazione trasparente sul sito istituzionale dell'Ente ai 
sensi dell’articolo 26, comma 2, del Decreto. 
 
 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte.  
 
 
Preso atto della D.G.R. n. 11-739 del 31 Gennaio 2025 “ Approvazione del Piano integrato di attività 
e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025- 2027”. 
 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25/01/2024. 
 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• gli artt. 4,16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 

• l'articolo 17 della Legge regionale 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il Decreto Legislativo 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42"; 

• la Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni", modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, e relative 
circolari attuative della Regione Piemonte; 

• la D.G.R. 11 Maggio 2015, n. 11-1409 "Art. 5 della Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 
"Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza 
ed il personale" e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del provvedimento organizzativo 
approvato con D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014" e s.m.i.; 

• il Regolamento regionale n. 9 del 16/07/2021 "Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18"; 

• la D.G.R. n. 38 - 6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione Linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della dgr 12-5546 del 29 agosto 2017"; 



 

• il Regolamento regionale n. 11 del 21 dicembre 2023 "Modifiche al regolamento regionale 
16 luglio 2021, n. 9 (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale)"; 

• la D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 "Disciplina del sistema dei controlli e 
specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto 
Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-
4046 e 14 giugno 2021 n. 1- 3361"; 

• la Legge Regionale 27 febbraio 2025, n. 2. "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• la D.G.R. n. 12-852 del 03 marzo 2025 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2025- 2027".; 

 
DETERMINA  

 
1. di recuperare euro 150.595,76, accertando l’entrata sul capitolo di fondi statali freschi non 

ricorrenti 36465, Pdc E.4.05.03.02.001, versante Comune di Borgo Vercelli, Codice Fiscale: 
80003710029 – P.I.V.A.: 00376420022 (codice versante su Unica Bilancio n. 14948), la cui 
transazione elementare è rappresentata nell’appendice A, elenco registrazioni contabili, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento e dando atto che la stesso non è stato assunto 
con precedenti atti; 

 
2. di impegnare in spesa la somma di euro 150.595,76, nell’ambito della Missione 09 Sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente, Programma 0904 Servizio idrico integrato sui 
capitoli di fondi statali freschi non ricorrenti per il finanziamento di interventi per la tutela delle 
acque e la gestione integrata delle risorse idriche nell’ambito delle intese istituzionali di 
programma, come di seguito specificato:  

 
• euro 80.000,00 sul capitolo 217138 (Pdc U.2.03.01.02.018 Contributi agli investimenti a 

Consorzi), a favore del Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato (CCAM) – P. 
IVA: 01202730055 (codice anagrafica su Unica Bilancio n. 15514) per la liquidazione del saldo 
inerente l’intervento denominato “Raddoppio e potenziamento vecchio anello tratto Vignali 
(Brozolo) - Piovà Massaia” – CUP: E55F04000060009, inserito nella programmazione relativa 
all’Accordo di Programma Quadro PIERY del 21/02/2005;  

 
• euro 70.595,76 sul capitolo 259606 (PdC U.2.03.03.03.999 Contributi agli investimenti a 

Imprese), a favore di Gestione Acqua S.p.A. – P. IVA: 01880180060 (codice anagrafica su Unica 
Bilancio n. 126269) per la liquidazione di quota parte del saldo inerente l’intervento denominato 
“Trattamenti terziari e di riutilizzo delle acque reflue depurate dell'impianto di depurazione di 
Novi Ligure” – CUP: J66D08000050009, inserito nella programmazione relativa all’Accordo di 
Programma Quadro PIERL del 29-05-2007;  

 
dando atto che le transazioni elementari sono rappresentate nell’appendice A, elenco registrazioni 
contabili parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
 
3. di stabilire che le modalità di liquidazione dei contributi di cui sopra richiedono la trasmissione 
alla Regione Piemonte da parte dei Soggetti attuatori di una lettera formale di domanda del saldo, 
corredata dal certificato di collaudo e dal quadro economico finale dell’intervento (comprensivo di 
lavori e somme a disposizione) nonché dalla documentazione contabile ancora mancante (fatture e 



 

certificati di pagamento), e che verranno rispettate, per quanto riguarda le transazioni relative ai 
pagamenti, le disposizioni dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari. 
 
La presente Determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 2, del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente.  
 
 
 
 
 

LA DIRIGENTE (A1603B - Servizi ambientali) 
Firmato digitalmente da Paola Molina 

 
 
 


